RINASCE LA CITTA'

I      COMUNI

Unità didattica facilitata

Prima dell’anno Mille i barbari invadevano le città e le distruggevano, le persone per salvarsi fuggivano via e si rifugiavano nelle campagne dove lavoravano la terra per sopravvivere.

Dopo il Mille, per circa 200 anni i popoli che abitavano in EUROPA  rimasero in pace tra loro.

In questo periodo di PACE gli uomini che non dovevano andare a fare la guerra si dedicarono al commercio e alla cultura.
Molti erano i commercianti ma servivano anche molti artigiani che preparavano i prodotti che poi essi avrebbero venduto.

Le botteghe degli artigiani erano nelle città, in queste botteghe c'era bisogno di molti operai, per questo motivo  questa volta ci fu il ritorno dei contadini dalla campagna alla città.

UOMINI LIBERI

La città in questo periodo accoglie le persone che arrivano dalle campagne e che volevano fuggire dai feudatari perché questi non li lasciavano liberi di fare i lavori che volevano; c’erano contadini che desideravano fare fortuna o artigiani molto bravi che non volevano lavorare solo per il loro signore ma volevano aprire una bottega e vendere a tutti i loro prodotti.

 Molti tra questi uomini si arricchivano lavorando e comperavano le terre che i nobili erano costretti a vendere.

Così le città diventavano sempre più ricche mentre i castelli perdevano a poco a poco tutta la loro importanza.

COME ERANO LE CITTA’

Quasi tutte le città nel medioevo erano costruite allo stesso modo.

Al centro c’era la piazza con una fontana o un pozzo che dava l’acqua a tutti gli abitanti i quali andavano a prenderla con secchi e brocche,

Sulla piazza si affacciava la chiesa con il suo alto campanile.

Vicino alla piazza c’erano le case dei cittadini ricchi; queste case avevano una torre, più alta era la torre più ricco era il proprietario della casa,

Dopo la casa dei ricchi c’erano le case delle persone povere che erano più lontane dalla piazza.

Le vie prendevano il nome del mestiere più diffuso nelle botteghe; c’era la via dei tessitori, la via dei tintori, la via degli orefici, la via dei calzolai ecc…

Le mura che circondavano la città erano fatte con grossi blocchi di pietra; nelle mura c’erano delle GRANDI PORTE, lì si mettevano le guardie per controllare chi entrava e chi usciva dalla città.

Queste grandi porte venivano chiuse durante la notte e riaperte al mattino.

COME SI VIVEVA NELLA CITTÀ

Si può dire che la popolazione cittadina trascorreva la giornata per le strade, queste infatti, anche se erano strette, erano sempre molto affollate.

Nelle prime ore del mattino, dopo che si erano aperte le porte per far entrare le persone, si tenevano i mercati dove si vendevano i prodotti utilizzati in quell’epoca come ad esempio: frutta, carni di cinghiale e capriolo, fagiani e pernici, formaggi, legno, vino e sale.

Non appena giungeva la sera e le campane del Duomo battevano un segnale, le strade diventavano deserte.

Infatti non esistevano le luci , le vie erano perciò molto buie e spesso era anche vietato uscire di notte senza avere in mano unas torcia per vedere e per farsi vedere dagli altri.

Ad una certa ora anche le taverne mandavano fuori le persone che ancora erano lì a bere e a chiacchierare e poi chiudevano.

Durante le ore notturne nella città giravano solo alcune persone che facevano un poco quello che fanno i moderni vigili, infatti costoro controllavano che nessuno combinasse guai.

Con il buio tutte le attività si fermavano, riprendevano solo al mattino, con la luce.

LE CASE DI CITTÀ

Le case in città erano di pietra, l’illuminazione era scarsa, le pareti erano umide in inverno e calde in estate.

Ogni casa aveva almeno due locali molto ampi: la sala da pranzo e la camera da letto.

La sala da pranzo era arredata con mobili di legno, vi erano panche, sedie e un grande tavolo.

Nella stanza da letto c’era una cassapanca dove venivano messe la biancheria, l’oro, le carte importanti e il denaro,

Le persone più ricche avevano materassi e cuscini riempiti con piume, i poveri dormivano su un semplice sacco di paglia.

Le finestre non avevano vetri ma tende di stoffa o di carta che si arrotolavano tirandole verso l’alto.

Unico mezzo di riscaldamento in inverno era il camino.

I servizi igienici erano delle piccole costruzioni generalmente staccate dalla casa, spesso erano utilizzati da più famiglie.

Molto spesso gli escrementi venivano buttati dalla finestra soprattutto durante la notte così di giorno gli spazzini li ammucchiavano e li mettevano in enormi bidoni di legno per utilizzarli poi come concime per il terreno.

Nessuno aveva il bagno in casa, anche le persone più ricche si lavavano in una tinozza di legno.

La gente viveva in mezzo alla sporcizia e per questo motivo c’erano molte malattie che facevano morire le persone.

NASCONO I COMUNI

Le città non erano libere; ognuna di esse era governata dall’imperatore o dal papa o da un feudatario o da un vescovo, a una di queste persone importanti i cittadini dovevano pagare le tasse.

Gli abitanti delle città però cominciarono a non sopportare più tutte queste tasse che ritenevano ingiuste.

Ecco allora che commercianti, artigiani e mercanti cominciarono a unirsi tra loro e a far progetti per liberarsi di queste persone; essi diedero vita a forme di governo che non dipendevano da nessuno, con proprie leggi, proprie tasse, una propria moneta e un proprio esercito.

NACQUERO COSI’ I COMUNI

I Comuni sorsero un po’ dovunque nell’Italia settentrionale e centrale, mentre nel sud si affermò uno stato unico dominato dal popolo dei Normanni.

COME ERA ORGANIZZATO IL COMUNE

In ogni Comune so faceva una assemblea generale chiamata PARLAMENTO alla quale potevano partecipare tutti i cittadini; qui venivano prese le decisioni più importanti.

Il potere di far rispettare le leggi era affidato ad alcuni  magistrati: i CONSOLI che avevano anche il diritto di dichiarare la guerra o fare la pace; i consoli avevano il potere per un anno ed erano scelti tra i cittadini più ricchi ed importanti della città.

Poiché si verificavano delle lotte tra le famiglie più importanti per ottenere la carica di Console, nella città venne chiamato un PODESTA’, questa persona era un forestiero che governava per un anno senza favorire nessuno.

Gli operai e i contadini non avevano nessun potere nelle decisioni della vita cittadina; per difendere i loro interessi fu nominato accanto al podestà un CAPITANO DEL POPOLO.

LE CLASSI SOCIALI NEL COMUNE

Gli abitanti del Comune pur essendo liberi non erano tutti uguali.

C’erano I NOBILI, gli antichi feudatari che si erano trasferiti in città perché si viveva più comodamente che in campagna.

IL POPOLO GRASSO detto anche RICCA BORGHESIA, era formato da banchieri, ricchi mercanti e proprietari di  grandi botteghe artigiane.

IL POPOLO MINUTO formato da artigiani e da proprietari di piccole botteghe. 

Infine c’era LA PLEBE costituita da operai che lavoravano per gli artigiani e da pochi contadini che coltivavano la terra di proprietà del Comune.

Tutte queste persone non potevano prendere nessuna decisione che riguardava la vita delle città.

	Commercianti: persone che comperano le merci , le trasportano da una città all'altra e poi le vendono.

I commercianti moderni vendono le merci nel negozio.


	Artigiani: persone che sono capaci di  costruire oggetti e cose che servono a tutte le persone.


COM' ERANO  LE CITTA'

Quasi tutte le città in questo periodo   erano costruite allo stesso modo.

Al centro c'era la piazza con una fontana o un pozzo  dal quale tutti gli abitanti prendevano l'acqua trasportandola con secchi e brocche.

Sulla piazza si affacciava la chiesa con il suo alto campanile.

Vicino alla piazza c'erano le case dei cittadini ricchi; queste case avevano una torre, più alta era la torre più ricco era il proprietario della casa.

Più lontane dalla piazza c'erano le case delle persone più povere.

Le vie prendevano il nome del mestiere più diffuso nelle botteghe; c'era la Via dei Tessitori, la Via dei Tintori, la Via degli Orefici, la Via dei Calzolai………………..

	Tintori: persone che come lavoro dipingono (o meglio tingono) la stoffa, la lana …


	Orefici: persone che  lavorano l'oro e gli altri metalli preziosi per trasformarli in gioielli.


Le mura che circondavano la città erano fatte con grossi blocchi di pietra.

 Nelle mura  c'erano delle grandi porte dove si mettevano le GUARDIE per controllare chi entrava e chi usciva dalla città.

Queste grandi porte erano chiuse quando diventava buio ed erano aperte  al mattino

COME SI VIVEVA NELLE CITTA'

Si può dire che le persone che vivevano nella città trascorrevano le loro giornate per le strade; queste infatti, anche se erano strette  erano sempre molto affollate.

Nelle prime ore del mattino, dopo che si erano aperte le porte per far entrare le persone, si facevano i mercati dove si vendevano molti prodotti come ad esempio: frutta, carni di cinghiale e capriolo, fagiani e pernici, formaggi, legna, vino e sale.

Non appena  arrivava la sera e le campane del Duomo battevano un segnale, le strade diventavano vuote e tutte le persone si ritiravano nelle loro case.

In quel periodo non esistevano le luci sulle strade , le vie erano buie 
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